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CENTROSTUDIMARCOBIAGI
...

a cura diAdapt

Claudia Grisanti
I servizi trainano la crescita

dell’occupazione nel Centro-
Nord.Camerieri e commessi so-
no in testa alle richieste, mentre
cala ladomandadi figurequalifi-
cate. Nel complesso, tuttavia, gli
imprenditori del Centro-Nord
prevedono un 2006 in migliora-
mentorispettoal2005,eunsaldo
positivoancorapiùampiotraas-
sunzioni e lavoratori in uscita. È
quanto risulta da Excelsior, l’in-
dagine di Unioncamere e mini-
sterodel Lavoro. In totale saran-
no oltre 20mila i posti in più, di
cui 9.800 in Emilia-Romagna
che con una variazione dell’1%
supera la media italiana (0,9%),
4.500 inToscana(0,6%), 2.400in
Umbria e 3.600 nelle Marche,
con tassi rispettivamente dell’1,5
e 1,1 per cento.«La rilevazione—
dice Federico Pasqualini, del
Centro studi di Unioncamere
Emilia-Romagna — è stata fatta
neiprimimesidel2006.Afinean-
no le cifre potrebbero essere an-
cheunpo’migliori».

I settori
L’industria dovrebbe guadagna-
re5.100posti,dicui2.600nelleco-
struzioni.InEmilia-Romagnaso-
noattesi3.600posti,conunincre-
mento dello 0,7%, superiore allo
0,6%dimediaitaliana.Benelein-
dustriedeimetalli (+1.410, +1,8%)
e le industrie meccaniche e dei
mezzi di trasporto (+1.280,
+1,1%). Incalo l’industria tessilee
calzaturiera (-620, -1,5%). In To-
scana il saldo è negativo (-740,
-0,2%). C’è sfiducia nel tessile
(-1.340,-1,5%),maquasi tutti i set-
tori sono inperdita, a parte le in-
dustrie dei metalli e dei mobili.
Aspettative più rosee in Umbria
con un saldo di 1.150 posti
(+1,4%), di cui 650 nelle costru-
zionie250nelleindustriedeime-
talli. AnchenelleMarche le atte-
se sono buone con una crescita
di 1.070posti (+0,6%),dovutialle
costruzioni(+940,+3,7%),alle in-

dustrie dei metalli (+400), alla
meccanica (+230) e all’industria
dellegno(+210),checontrobilan-
ciano il tessile (-670, -1,5%).

I servizi
Il contributomaggiore arrivadai
servizi, conunsaldodi 15.300po-
sti. L’Emilia-Romagna guadagna
6.200 unità (+1,3%, superiore alla
media italiana dell’1,2%), di cui
1.100 nel commercio al dettaglio,
con la grande distribuzione in
crescita e i piccoli negozi meno
positivi. Aspettative buone per il
settore turistico e discrete per il
creditoe i servizi alle imprese. In
Toscana il saldo è di 5.200 posti
(+1,4%).Moltobene "alberghi, ri-
storanti e servizi turistici", con
2mila posti in più (+4,5%), e il
commercio in genere, con 1.400
posti inpiù.«Nel2005—spiegail
presidente di Confcommercio
Toscana, Franco Scortecci—le

presenze turistiche sonoaumen-
tatedell’8percento.Per il 2006si
prevede un ulteriore aumento».
Neiserviziavanzatialle imprese,
laToscanahailmaggioreaumen-
to nel Centro-Nord: 150 unità.
«Occorronointerventimirati.La
frontiera debole dei distretti in-
dustrialistaproprioneiservizial-
le imprese», commenta Scortec-
ci.InUmbriailsaldoèdi1.260uni-
tà (+1,7%), di cui 300 nel settore
turistico (+3,8%) e 340 nel com-
mercioaldettaglio.«Laprevisio-
ne del saldo positivo — precisa

Antonio Giorgetti, presidente
di Confcommercio Umbria —
nonèunindicediricavi incresci-
ta, ma dipende dal riposiziona-
mentodelleaziendeedallariqua-
lificazione che comincia proprio
dal personale. Riguardo al turi-
smo,gliinserimentisonomotiva-
ti dalla crescita delle strutture.
Ma all’aumento dell’offerta non
corrisponde una proporzionale
crescita della domanda: il tasso
dioccupazionemediodellestrut-
ture alberghiere èdel 36%».Nel-
leMarche il saldo è di 2.550 posti
(+2%), di cui 810 nel commercio
aldettaglioe330all’ingrosso.

Figure professionali
Camerieri, commessi, assistenti
socio-sanitari, guide turistiche:
gli addetti ai servizi alle famiglie
e alle vendite sono tra le figure
più richieste e in crescita in tutto
ilCentro-Nord,dadueaseipunti

percentuali in più rispetto al
2005. Raggiungono la punta del
31% sul totale delle assunzioni in
Toscana e il minimo del 24% in
Emilia-Romagna. Calano ovun-
que da due a tre punti le figure
più qualificate: dirigenti, pro-
grammatori informatici, esperti
inmarketing, ingegneri, agentidi
vendita e altri impiegati e tecnici
con elevata specializzazione. In
calo anche la richiesta di operai
qualificati, con l’unica eccezione
delleMarche.

Età
I candidati preferiti sono i più
giovani. Le aziende pensano di
assumeregiovani sotto i 29anni
tra il 41% dei casi (in Toscana e
Marche), e il 38% in Emilia-Ro-
magna. Dai 30 anni in su sono
scelti dal 21% delle imprese in
Umbria al 23% in Emilia-Roma-
gna eToscana.

La certificazione dei
contratti di lavoro è
unadellepiùsignifica-

tive novità introdotte dalla
riformaBiagi. Il suoobietti-
vo è quello di accrescere le
tutele dei lavoratori già in
fasedi incontro tradoman-
da e offerta di lavoro, ma
anche di ridurre il notevo-
le contenzioso in materia
di qualificazione dei con-
tratti.
Dalla nascita a oggi l’isti-

tuto si è evoluto e sviluppa-
to e, ancorché in fase speri-
mentale, presenta risultati
apprezzabili sotto il profilo
qualitativo (ossia in consi-
derazionedelle tipologiedi
contratti certificati), il che
induce a immaginare
un’ampiaprospettivadiuti-
lizzofuturo. Inquest’ottica,
il Centro studi internazio-
nali e comparati "Marco
Biagi" che afferisce all’Ate-
neo di Modena e Reggio
Emilia ha presentato il pri-
mo bilancio della sua espe-
rienza,consultabilesulbol-
lettino speciale Adapt n˚35
del 22Giugno 2006 all’indi-
rizzowww.csmb.unimo.it.
Sull’intento di diffonde-

retalepraticasièmossoan-
cheil legislatore,estenden-
do,conilDlgs251/04, le ipo-
tesi di certificabilità da un
elencotassativodicontrat-
ti di lavoro a un novero più
ampio, che li includeormai
tutti.
Èpossibilecertificarean-

che rinunzie e transazioni,
regolamenti interni di coo-
perativa e contratti di ap-
palto.
Particolare interesse ri-

veste, ai fini certificatori,
l’appalto endo-aziendale, a
causa dello svolgimento
dell’attività dell’appaltato-
re negli ambienti dell’ap-
paltante, il cherendepiù la-

bile ladistinzionetraappal-
to illecito e appalto genui-
no. La certificazione dota
infatti l’appaltatorediunti-
tolodistintivo sulmercato,
che ne segnala la "qualità"
e orienta i possibili part-
ner, inmodochechi perse-
gue politiche di decentra-
mento possa realizzare
una effettiva riduzione dei
costieunaumentodell’effi-
cienza, con la garanzia di
potercollaborareconunin-
terlocutore affidabile. La
procedura in esame garan-
tisce così la flessibilità or-

ganizzativanelrispettodel-
le norme giuridiche grazie
aunutilizzostrategicoe in-
telligente delle medesime.
In questo modo si realizza
anche un beneficio com-
plessivoper l’interaecono-
mia, derivante dalla mag-
giore capacità di attrarre e
mantenere investimenti.
In un’ottica più lungimi-

rante, inoltre, l’istituto può
e deve essere letto sotto la
chiave della responsabilità
socialed’impresaedellava-
lorizzazionedelcapitalein-
tangibile, nello specifico
quello umano, perché svi-

luppa e rafforza il senso di
appartenenza e condivisio-
nedegliobiettiviedeirisul-
tati dell’azienda, con rifles-
si positivi sulmododi lavo-
rare e sul processo di diffu-
sionenellacerchiaparenta-
le, amicale e sociale del co-
siddetto positive word of
mouth, ilpassaparolapositi-
vo.E proprio inquesto sen-
so dovrebbe investire l’im-
presa, creando un marchio
di qualità universalmente
conosciuto.
Un comportamento eti-

cosiriflette infattipositiva-
mente sull’ambiente, sugli
interlocutori dell’azienda,
sui clienti e sui fornitori
che la scelgono come part-
ner, ma anche sulle banche
e sulle istituzioni e in parti-
colaresuquellapartedi"at-
tivisti sociali" che fungono
daopinion leadere sonoca-
pacidiinfluenzareinmanie-
ra anche rilevante le perce-
zionidelpubblico.
Lacomunicazionedapar-

te dell’azienda dell’utilizzo
dellacertificazionedeicon-
tratti fa sì che questi ultimi
possano essere inseriti nel
bilancio sociale, in un’otti-
ca che porta l’impresa a di-
venireunoperatore sociale
responsabilechecondivide
con la comunità i benefici
realizzati.
L’istituto, fungendo da

garante del rispetto dei di-
ritti del lavoratore, produ-
ce infine un effetto positi-
vo per l’accettazione delle
nuove formule contrattua-
li, realizzandoalcontempo
l’effettiva flessibilità del
mercato, necessaria per la
competitività del sistema
economico.

Rezarta Rakipi
Flavia Pasquini

 www.csmb.unimo.it

Icontratti certificati
entranonelbilanciosociale

TOSCANA

FIRENZE

L’apprendistato professio-
nalizzanteinToscanasiarricchi-
sce di un nuovo servizio per le
imprese: un motore di ricerca,
operativo da alcune settimane,
per i profili regionali degli ap-
prendisti.
Il decreto legislativo 276/03 e

il regolamento regionale 22/R
del 2 febbraio 2005 hanno, infat-
ti, stabilito che i contratti di ap-
prendistato devono prevedere,
quale parte integrante e sostan-
ziale del contratto stesso, il Pia-
noformativoindividualedell’ap-
prendistache traccia ilpercorso
formativo,darealizzareall’inter-
no dell’impresa, per ottenere al
termine dell’apprendistato il ri-
conoscimento della qualifica
contrattuale per la quale è stato
assunto.Perlaredazionedeipia-
niformativiindividualileimpre-
sedevono far riferimento a spe-
cifici profili approvati dalla Re-
gione. Per agevolare la ricerca
delprofilocorrettoèstatorealiz-
zatounmotorediricercache,se-
lezionandoprimailcontrattona-
zionale di lavoro e l’eventuale
comparto, permette di indivi-
duareautomaticamente il profi-
lo regionale cui l’impresa deve
far riferimento. È un servizio
nuovochelaRegionemetteadi-
sposizione delle imprese allo
scopodirenderepiùagileesnel-
la l’assunzione di giovani attra-
versoilcontrattodiapprendista-
toprofessionalizzante.
L’apprendistato professiona-

lizzante,previstodallaleggeBia-
gi,èoperativoinToscanadalpri-
mo aprile dello scorso anno do-
pol’approvazionedellanormati-
varegionalechenehadisciplina-
tol’attuazione.Questostrumen-
to consente alle aziende uno
sgravioimportantedeicontribu-
ti a carico dei lavoratori in cam-
bio di un percorso di formazio-
ne interna.

An.Gen.

 www.rete.toscana.it/sett/lavoro/

TUTELE
L’obiettivoèsalvaguardare
i lavoratorigiànella fase
di incontro tradomanda
eoffertadi impiego
riducendoi contenziosi

Fonte:Unioncamere-ministerodel Lavoro, Sistema informativoExcelsior 2006

I contratti a tempo determi-
natonel2006sorpasserannoquel-
liatempoindeterminato,checon-
tinuano a diminuire. È questo il
dato che emerge omogeneo dalle
previsionidegliimprenditorinel-
le quattro regioni del Centro-
Nord.
Leassunzioniprevistea tempo

indeterminato sono il 43,9% in
Emilia-Romagna, contro il 48,1%
dell’anno scorso, il 36,4% in To-
scana (erano il 39,6%), il 40,4% in
Umbria (41,3%nel 2005) e il 35,2%
nelle Marche (contro il 37,9%).
Aumentanoicontrattiatempode-
terminato, che sono i più diffusi
ovunque: inEmilia-Romagnacon
il 44,3%, in Toscana con il 48,8%,
in Umbria con il 43,9% e nelle
Marche con il 48,6 per cento. Tra
gli altri tipi dicontratto, l’appren-
distato è il più comune, oscillan-
dotra il 9e il 14%, ingenerale cre-
scita tranne che in Umbria. Que-
sti trend rispecchiano piuttosto
fedelmentequellinazionali: into-
tale leentratea tempoindetermi-
nato sono passate dal 50% del
2005 al 46,3%, mentre quelle a
tempodeterminatosonocresciu-
te dal 37,8% del 2005 fino al 41,1%
del2006,conunandamentosimi-
le anche nel 2004. I maggiori uti-
lizzatoridiformeflessibilidilavo-
rosono il terziarioe lePmi.
«La tendenza all’aumento dei

contratti a tempo determinato—
spieganodalCentrostudiUnion-
camere Toscana — si spiega in
partecon lanormativa, abbastan-
zarecente, che favorisce le forme
di flessibilità, ma in parte anche
conunatteggiamentodiattesada
partedelleimpresedifronteall’at-
tualesituazionecongiunturale».

Cl. G.

IN CALO GLI SPECIALIZZATI
Flessionegeneralizzata
nelladomandadi ingegneri
e informatici.Aesclusione
delleMarche,deboleanche
il ricorsoaoperaiqualificati

Giunta Martini

Apprendisti,
nasce il sito
per iprofili

I tassi di variazione e la differenza fra assunzioni e perdita di occupazione previsti
nelle quattro regioni del Centro-Nord e in Italia per il 2006

Saldo positivo fra ingressi e uscite dal mercato Èboom
per il tempo
determinato

FLESSIBILITÀ
L’istitutoproduce
uneffettopositivo
per l’accettazione
dellenuove formule
contrattuali

IMAGOECONOMICA

Occupazione. Secondo l’indagine Excelsior camerieri e commessi a fine 2006 saranno le figure più richieste nell’area

Iservizi trainano leassunzioni
Previsti in totale 20milaposti di lavoro inpiù -Emilia-Romagna in testa

Ordini.Appello alla Regione

IlCupchiede
unaconsulta
EMILIA-ROMAGNA

Roberto Faben
BOLOGNA

IstituireunaConsultaregio-
naledelleprofessioni, consenti-
re l’accesso dei giovani profes-
sionisti ai finanziamenti agevo-
latiperl’avviodell’attività,attra-
verso iConsorzi fidi e stimolare
politicheregionalichesostenga-
no finanziariamente gli Ordini
professionali per le attività for-
mative e di aggiornamento. So-
noquesti i treobiettiviprioritari
che il Coordinamento unitario
delleprofessioni(Cup)dell’Emi-
lia-Romagna mette all’ordine
del giorno dopo il rinnovo del
consigliodirettivo.
Al Cup dell’Emilia Romagna,

nel 2005, erano iscritti 270mila
professionisti, +7% circa rispet-
to al 2004. Per il 2006siprevede
un’ulteriore crescita, inpartico-
lare per alcune categorie come
ingegneri, architetti e dottori
commercialisti. Le professioni
rappresentate dall’organismo
sono riunite in tre aree: tecnica
(architetti, ingegneri, geometri,
peritiindustriali,agrari,agrono-
mieagrotecnici), giuridico-am-
ministrativa (ragionieri, dottori
commercialisti e consulenti del
lavoro) e socio-sanitaria (medi-
ci,infermieri,veterinari,ostetri-
che, psicologi e assistenti socia-
li). Come sottolinea il presiden-
teregionale,RaffaeleLuigiZan-
na, «la continuacrescita delnu-
mero di professionisti operanti
delle diverse aree, rende neces-
sari alcuni cambiamenti, per ri-
spondere alle esigenze di mag-
gior rappresentanza presso le
istituzioni, di formazione per-
manentedegli iscritti e di soste-
gnoaigiovanichesiavvianoalla
professione».
Alla Regione Emilia Roma-

gna i professionisti chiedono di
accelerarel’iterperladiscussio-
nediundisegnodileggechepre-

vedal’istituzionediunaConsul-
ta delle professioni «in gradodi
stabilireundialogopermanente
conlaRegionepertuttelemate-
riechehannocomeoggettoleli-
bere professioni, come peraltro
già previsto dall’articolo 5 della
legge nazionale 336/1990». Sul
versante dei finanziamenti ai
professionisti, il Cup fa presen-
te come «sia necessario intro-
durre fra i soggetti beneficiari
dei servizi dei consorzi fidi, at-
tualmente riservati solo alle
Pmi, anche i giovani liberi pro-
fessionisti abilitati». Per quel
che riguarda la formazione, il
Coordinamentodeiprofessioni-
sti emiliano-romagnoli chiede
unamodificadell’attualenorma-
tiva regionale, in base alla quale
icompitiformatividevonoesse-
re svolti da enti formatori dele-
gatidagliOrdini.Sarebbepiùop-
portuno,precisaZanna,«eroga-
re direttamente i finanziamenti
agliOrdini».
Nuovi accordi con gli atenei

si stanno studiando poi per
consentire— per le professio-
ni che richiedono un diploma
di laurea, triennaleoquinquen-
nale—ilcompletamentodel ti-
rocinio prima della conclusio-
nedelpercorsodi studi, abbre-
viando così i tempi d’ingresso
nella professione.
Sullenovitàintrodottedalde-

creto Bersani, infine, il Cup
dell’Emilia-Romagna esprime
«una forte contrarietà. L’elimi-
nazione dei minimi tariffari —
conclude Zanna — contrasta
con una sentenza della Corte di
giustizia europea, la 35/2002, e
anziché tutelare i consumatori,
potrebbeprodurrel’effettocon-
trario. Al ministro della Giusti-
zia,ClementeMastella, chiedia-
mo l’istituzione di una commis-
sione che aggiorni il progetto di
riformaVietticometestodirife-
rimentogiàcondivisodallamag-
gioranzadiOrdinieCassedipre-
videnzadel settore».

ITALIA Emilia-
Romagna Toscana Umbria Marche

Tasso % di variazione

Totale 0,9 1,0 0,6 1,5 1,1

INDUSTRIA 0,6 0,7 -0,2 1,4 0,6

Industria in senso stretto 0,2 0,6 -0,3 0,8 0,1

Costruzioni 2,2 1,1 0,2 3,2 3,7

SERVIZI 1,2 1,3 1,4 1,6 2,0

Saldi posti di lavoro

Totale 99.200 9.800 4.470 2.420 3.620

INDUSTRIA 29.550 3.590 -740 1.150 1.070

Industria in senso stretto 6.890 2.710 -850 510 140

Costruzioni 22.660 880 110 650 940

SERVIZI 69.650 6.220 5.220 1.260 2.550


